2. Fermo restandc quanto disposto nei riguardi del concessionari
dall'articolo 1, commi 682 e seqguenti, della legge 30 dicembre
2018,n.145, per le necessita' di rilancio del settore turistico e al
fine di contenere i danni, diretti e indiretti, causati
dall'emergenza epidemioclogica da COVID-19, le amministrazioni
competenti non posscno avviare o proseguire, a carico dei
concessionari che intendono proseguire la propria attivita' mediante
l'uso di beni del demanio marittimo, lacuale e fluviale, i
procedimenti amministrativi per la devoluzione delle opere non
amovibili, di cui all'articolo 49 del codice della navigazione, per
il rilascio o per l'assegnazione, con procedure di evidenza pubblica,
delle aree oggetto di concessione alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto. L'utilizzo dei Dbeni
oggetto dei procedimenti amministrativi di cui al periodec precedente
da parte dei concessionari e' confermato verso pagamento del canone
previsto dall'atto di concessione e impedisce 1l verificarsi della
devoluzione delle opere. Le dispcesizioni del presente comma non si
applicano guando la devoluzione, il rilascio o l'assegnazione a terzi
dell'area sono stati disposti in ragione della revoca della
concessione oppure della decadenza del titolo per fatto e colpa del
concessionario.

2-bis. Con riferimento alle aree ad alta densita' turistica, in
considerazione della crisi delle attivita' economiche ivi operanti e
al fine di consentire l'accesso a misure di sostegno mirate in favore
delle imprese dei settori del commercio, della ristorazione e delle
strutture ricettive colpite dalla prolungata riduzione dei flussi di
turisti, 1'Istituto nazionale di statistica definisce, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, una classificazione volta all'attribuzione di un
codice ATECO specifico nell'ambito di ciascuna delle predette
attivita', mediante 1'introduzione, nell'attuale classificazione
alfanumerica delle attivita' economiche, di un elemento ulteriore, al

fine di evidenziarne il nesso turistico territoriale. Per
l1'individuazione di tali aree ci si avvale:
a) della classificazione relativa alla territorialita'’ delle

attivita' turistico-alberghiere di cui all'allegatc 3 al decreto del
Ministro delle finanze 26 febbraio 2000, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n.67 del 21 marzc 2000, concernente
1'individuazione delle aree territoriali omogenee cui applicare gli
studi di settore, e successivi aggiornamenti;

b) delle rilevazioni sulla capacita' di carico turistica effettuate
dal Ministero per i beni e le attivita' culturali e per il turismo e
degli indicatori di densita' turistica rilevati dall'Osservatorio
nazionale del turismo, gquale il rapporto tra il numerc di presenze
turistiche e la superficie del territorio, tenute contoc della
popolazione residente;

c) delle eventuali indicazioni, anche correttive, dei comuni,
relative all'individuazione, nel proprio territorio, delle aree a
maggiore densita' turistica ovvero prossime ai siti di interesse
artistico, culturale, religioso, storico, archeologico e ai siti
riconosciuti dall'UNESCO, ovvero individuate nell'area delle citta'
d'arte, purche' rispondenti ai criteri di cui alle lettere a) e b).



